Camera dei Deputati

Resoconto stenografico dell'Assemblea

Seduta n. 300 di mercoledì 17 marzo 2010

Discussione delle mozioni Di Pietro ed altri n. 1-00336, Bersani ed altri n. 1-00340, Casini ed altri 1-00341, Lo Monte ed altri n. 1-00342, Tabacci ed altri n. 1-00345 e Cicchitto, Cota ed altri n. 1-00346 concernenti misure urgenti per contrastare la crisi economica in atto (ore 16,08).

(Dichiarazioni di voto) 
PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazioni di voto.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole La Malfa. Ne ha facoltà per 3 minuti.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, il Ministro dell'economia e delle finanze ha difeso, come è suo diritto e come è forse suo dovere, l'azione economica del Governo ed ha elencato, molto puntigliosamente, una serie di interventi che il Governo ha adottato nel corso degli ultimi mesi e degli ultimi 2 anni.
Tuttavia, questo sforzo, che egli ha così poderosamente documentato, si accompagna ad un andamento del reddito nazionale italiano, nell'ultimo anno, che vede una caduta del 5 per cento in termini reali, una caduta della produzione industriale del 20 per cento e un aumento della disoccupazione che sfiora il 9 per cento. Si deve tener conto, tuttavia, che una parte della disoccupazione non si vede perché è coperta dai dati della cassa integrazione e si deve tener conto, signor Ministro, che questa crisi dell'economia italiana, che può essere giudicata legata alle condizioni internazionali, viene dopo oltre dieci anni di stagnazione dell'economia. In altri termini, siamo entrati nella crisi mondiale in condizione di grave difficoltà, ne usciamo più deboli e abbiamo la prospettiva, nei prossimi anni, di una grande debolezza.
Questo è il problema. Non si tratta della difesa puntigliosa di ciò che si è fatto, ma della mancanza della risposta, signori del Governo, alla questione che gli italiani si pongono, ossia di sapere quando e come riprenderà la crescita dell'economia italiana e, dunque, la crescita dell'occupazione e la speranza di lavoro per i giovani e la speranza di sviluppo per il Mezzogiorno.
La nostra risposta a questo punto è che serviva e serve una riduzione della pressione fiscale dal 43 per cento, che lei ha indicato, ed un aumento degli investimenti nella scuola, nella ricerca, nelle università e in alcune infrastrutture, tenendo conto del debito pubblico naturalmente.
Il che vuol dire, signor Ministro, tagliare con coraggio la spesa improduttiva, che è quello che voi, come molti altri Governi prima, non avete avuto la forza e il coraggio di fare (Applausi di deputati del gruppo Partito Democratico)!
Ma non è questa la nostra posizione. Questa era la posizione del Governo Berlusconi, era il programma del Governo Berlusconi dal 2001: la riduzione della pressione fiscale. Gli italiani che ci guardano sanno che questo era l'impegno e, se il Ministro dell'economia difende il non aver fatto tutto questo, non può dire che il Governo ha fatto il suo dovere.

PRESIDENTE. La prego di concludere.

GIORGIO LA MALFA. Ecco perché, signor Presidente, non votiamo certamente a favore della mozione della maggioranza di Governo (Applausi di deputati del gruppo Partito Democratico e di deputati del gruppo Misto-Liberal Democratici-MAIE).
